
DINO DI COLBERTALDO 

RICERCHE GEOLOGICO-PETROGRAFlCHE 

SUL VERSANTE SETTENTRIONALE DELLA PRESANELLA 

'Per incarico dei Proff, A , BUNCHI e Gb. DAL PlA,Z ho effet­
tnato nell' estate 1947 l'aggiornamento dei rilie\'j geologico-petro­

~grafici alla scala di l : 25000 sul versante settent.rionale della Pre· 
sanella; e più precisamente lIel territorio delimitato a sud dII. ulla 
linea congiungellte la Cima Scarpacò col monte Nambino e a nord 
da un'altra linea passante fra i paludi di Pradazzo e Malga Pan ­
CIana, 

La Cll]'ta geologica più recen t.e di qnesta zona alla scala di 
l: 75000 che mi ha servito di base, è dovuta a Gb, TRE:s'Ell (1906) : 
il SIlO rilievo risnlta eseguito, come al solito, 0011 molta accura­
t.ezza, specialmente per quanto riguarda la delimitazione c1elle masse. 

Il primo l'apporto di campagna delle mie indagiui veniva pub­
blicato nel bollet.tino ciel. Gelit]'o di ,dltdi per la petl'ografia e la 
geologia. del C. N. R.. diretto da A, BIANOHI e Gb, DA!. PIAZ nella 
relazione sull'at.tività s.volta durante l'anllO 1947, In quest.i ultimi 
tempi usufrueudo dei laboratori petrografico e chimico della c 8aib!. 
Soc. Mineraria del Predil, ho potuto avere a disposizione ulla serie 
di sezioni sott.ili delle princ ipali rocce affioranti !leliR regione in 
esjtme ed ho eseguit.o l' analis i chimica delle due facie!! tonalitiche 
che costiluiscollo il motivo pelrografico fonclamentllle della regione. 

La regiolle pel'col'sa è incisa da sei valli, ad andamento pl'ess'a 
poco pamllelo, con direzione all'inc irca N-S: Val di Barco, Val 
Piana, Val di Fazzon, Val Baselga., Val Usai a, Val Lores, Sono 
vtLlli di origi ne glaciale, caratterizzate dalla consuetk forma ad U , 
e dalla frequen te presenza di soglie rocciose e di archi mor/:lnici 
che, ostr uendo 1'efflusso dell e acque, danno luogo a piccoli laghi 
e paludi. Fra. i lagbi glaciali vanno riCO rdati il lago di Barco in 
VAI di Barco, il lago Venezia. in Val Piana (seminterrato, con 
nelta idl'ogl's.fia subacquea, segllO di frequeuti variazioni di livello) 
ed i laghi di Mezzana in Val LOl'es ; tutti a quote intorno ai 2000 
meLri . L aghi riempiti o trasformati in pianori erbosi e talora palu­
dosi sono quelli di P radazzo in Val di Palù, di Ma.lga Baselga in 
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Val Baselga e di ~falga Stablo in Val Gelada ; numerosissimi i 
cirohi glaciali estinti e quelli tuttOl'S attivi. 

L' 8.Spetto morfologioo della regione 6 quello tipico dei mas­
ai cci eruttivi . Ampie pietraie, dovute a massi nudi acca~ast.at i per 
fra.ne o lUor6ne, occupano la zona più elevata delle valli; i crinali 
eono molto finemente seghettati. 

In tutta la regione in esame affiorano infatti l'oece eruttive 
che a.ppartellgono alla massa ton alitica del gruppo Aaamello-Pre­
sauella e che preseutano tessitura massiccia e chiaumeute orientata. 

La facica petrogra6ca. dominante è data da Ulla tonalite bioti­
tico-allfibolica a g rana minuta che ricord~ molto, dal punto di visla 
macl'oscopico, quella «tipo M. Re di Caslello • ; llella cOlica gla ­
cin.le del Lago Venezi", (q, 2050)) a Forcella Vellezia (q. 2906) e 
sul vel'S8.u te meridionale di Cima Palù (q . 2956) Lale LonaliLe di­
veula leggermente porfirica per il maggior sviluppo d i qualche 
anfibol o, meutre assume lIlla composizione piit biotitica che anfi­
bolica su lle pl'opaggini .-;e ttentl'ionali del M. Palil. La flloies to na­
litica a struttura leggermente pOl'fil'ica è molto si mile ad Ulla 
varietà. da me osservata nella Valletta di Conca (zolla del Carè 
Al to) e appartenente a l • tipo M, Re di Castello~, 

Dal mal'gine mel'idi on&le del settore rilevato, progredend o 
verso Nord, la toualite Il. gl'alla miuuta assume una tessitura paral­
lela che si fa !:tempre più marcata così da p l'ellde re UI1 aspetto 
addirittura f!Jle iSSlCQ htngo il contatto con le filladi qU8.l'zi fere ed i 
pal'n.gllei!!s del cristalli no antico. La d irezione della tonalite a tessi­
tlll'a parallela è in media in torllo a N 700 E, mM. a MitIga Pau­
ciana. si orienta secondo N 70· W con UDII. incl illaziolle che varia 
da 70- ·80" a W 70- S fin o a verticale, 

Una caratter istica fondamentale, che si può lI ot ar6 solo al 
micl'oscopio, presente sia. ll~lIe tonaliti a facies no rmale che in 
quelle orien tate è un'iucipient.e calaclasi accompaguata. da. abbono 
dil.ut,i ri ce mentazio ni quarzose. 

La regione pur trovandosi alla, periferill del In Kssiocio in lru· 
ai\1o dell' Adamel lo - Pl'e~ane l l a 110 11 è attraversala da fil oni , all'in­
fltori di qua lohe vena aplitica di scarsa im po rtH.nztl, nà presenta, 
quelle di ft'el'enziazio ll i magmatiche locali cosi comuni negli altri 
settori dello stesso gruppo mont.uoso. Qualche plaga pegmatitica. Il 
'gl'ossi aufiboli e qualohe picoola differen ziazione femica circoscritta 
da un alOlle acido, localizzata in breve spazio presto la testata 
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..della Valle di Bon, SOIlO gli uni ci mo t i\'j che ints lTompono t'omo ­
{tellsità dell a massa eruttiva in ques ta estrema propaggill s setten­
trionale de l grande pliltone. 

"Tonaliti in facies normal e a g ra na piccola, del versante tlDI'd del lff. 

PI, lù (Pl'adazzo), di ForceZllt Venezia, del Lago Vene;ia, del 
B ailo ROl!. 

Queste tO Ila,liti vengono descriLte t,lltte assie me perchè 80110 
m,)llQ si mi li tra loro e perchè cos t.i tuiscono un'unica mRssa molto 
~mogellea .. 

}'ig. l - 1'(JIwlil~ ti fpyma piccola ,le! M. PaU! . 2J8 della grandezza uat. 

Si prese1lta1l o, come si disstl, il. grana. fine , minu ta, che ricorda. 
mol1u la gl'ali<\. di qnella tlH\SSa tOll alitica definita da G. B. T RENER 

-COIl la dSlIomilla,l,ioU6 • ti po M. Re di Castello,., s, come questa, 
SOIlO pnre ~ellsibilmellte bl\siuhe, per l'abbondanza di elemtlllti ferro ­
magnesiaci . . Però al microscopio r ivelan o una str uttura sensib il­
mente di ve l·sf\. da qltella preseulll-la dalla. tona.lite . • tipo M. Re di 

.cast.ello . per la for te ca taclasi che interessa tut.ta la roccia e per 
le abbolldan Li ricemelltazioni qlla rzos~. 

r plagioclasi, che geuel·almel1te rappresentano i com po nenti 
]"Jiìl numerosi, sono se mpre zOll ll..ti e geminat i secondo le n ole leggi. 
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Quelli IIpparlen6nti aliti. toual ite del Lago Vellezia iucludollo spess<> 
dei microliti lIluscovitici variamente orientat.i nei pialli di sfalda-' 
tura. La loro composizione val'ia da miscele di tipo 8.udesillico 
alla periferia (p.), a labradOl"it.ico nelle pa!'ti centrali (c.) dei cri'­
stalli, come r isulta dai valori degli angoli di estillzioui c9.l'aUeri­
!>tiehe qui riportati. 

I~QC(ltilò. Gemill(,li • albite Gcmi,!(jti " "U,ile Kal'lsl)(Hl. 

l lOtO) %All Il °/~ An 

M. Pali, l'. 14' 30 p. " 18' " o. 'O" 55 o. Ill' 3l' " 
Forcell:, VClle~. i;\ l'. lO' " l'. 5' l [)O 32 

o. 29u 53 ,. 16" 29" f.4 

l ,ago Velle~.ia 
p. '" 30 
,. 33u 59 

Baito BOli 
p. .' tG" ,. 
o. 13° ,,. 

" p. lO' 19' 37 
-, ,. 22- 3l' 62 

Il qURl'ilO, che è l' e lemento più abbondilnle dopo i plagiuùlasi ,. 
SI rlllVlene III piaghe allotriomorfe ed in ,.fine granulazione com&­

mll.ssa cementaute, COIl semp re evidente estinzione ondulata . Di 
particolare Vtl. segnalat.o che i siugoli g ranuli SOIlO Imit.i tnt loro­
COB Slltllre pillt,Msto complesse, il che dO\Tebbe essere tesl.illlollio 
di fo rti pressiolli ~l ilH\tniche cni è stata sottoposta III. roccia dopo­
c01ls01 i damell 1.0. 

I miuerali colorat i 80110 I"tl.ppresentati dII. biotite e da anfibolo; 
la biotite, le CIIi lIunelle SOllO sempre pill o mello cOlltort.e, ha i 
bordi om cloritizzati, 01·11. trasfo rm ati iII lllllt fi ne granulazione di 
magneLite e ilmenite, trasfo rmazione che potrebbe essere legata 
COli la l"icelllclltil.lIione qUàrzosa. r,a bioti t.e include talora erisbdJini 
idio lll orfi di zircone, apatite e plag ioc.lasi; le sue caratteristiche­
otticllc 80110 quelle comuni . 

L 'anfibolo, pinLlost.o scarso ueUa IOllalitc del "Bni to Bon, si 
preseuta iu abito prismatico. 1 caratteri onici pitl CalUnn i sono i 
segne ll ti: I.< <= giallo chiaro, fJ = verde sc uro intenso con to nali tà. 
anche verso il brnuo, )' = ve rde 8C\ll'0 C011 chiazze bflwe: assor ­
bimento il ~ J' > lt, angolo di esliuzioll C c: J' = 19° : lraUasi qnindi. 
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di oruebleuda ve l·de . Quest.o anfibolo è sovent.e aesoc ia t.o a biot.ite­
e talvol1.1l anche ad ortite (M. Palil) sells ibilment~ pleocroicl\ dELI 
giallo verdolillO al castag ll O bruno, o a t racce di pil"Osseno (Lago­
Venezi a) i iuclude cr istall i di plagioclasio (F orcella Venezia). 

Fr~ i minera.li acces801"i s i notano apatite in cristallini idio­
morfi) ma.guetite, il meu iLe, zi rcone, t itan ite; fra i mineral i S8con­
dari, clorit.e, epidoto, saus;;mite, muscov ite. 

~'ig. 2 1'OllaLiti! a Y'·alu~ "icculfl i! teuilrnfl lievemellfe Q,·iell lf<! fl del 
l :ayQ Velle~itt. 2 a dell" gTlI lldeual mlluu.1 ... 

La composizione mineralogica ce ntesi male delfe ton al iti 1Il' 

esame, dete rmi uata co l tavoli ll O integrato l'e è la segnellte: 

-
M. Palu Forc,lIa l alO Balto Blln Tonalite . tlpo 

Mln, .,n Venula V,nall, M. fle d i C.· ". ", ", ", . tallll ~ 

", 

Plagioe],,~i 34-,6 37,3 36,6 47,0 44.,8 

Quarzo 20,8 26,6 39,8 23,S 20,9 
l 

Biot ite 24,2 18,4 10,1 22,5 
I 

]S,9 

Anfibolo. 1l~ II!, I -o 2,8 10,6 <,-
Accessori 0,2 2,2 ] ,6 0.7 o ' 

I 
O" 

Secondil Ti 3;4 3,4 4,7 3,2 

I 
2,3 

I 
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Qll6ste tOllaliti confrontate con il tipo medio della tonalite 
... tipo M. Re di Castello lO dato Ile i mio precedeute lavoro pet,ro ­
grafico sulla Val di Daone. (ultima colonna a destra) risultano più 
ricche di biotite e più povere di pla.gioclasi ad eccezione della 
tonalitf:l. del Baito di Bon, della quale va notato anche. la bassa 
pel'centna.le di a nfibolo; va. pure segnalata l' elevata percentuale di 
quarzo della tOllalite del Lago Venezia, che conferisce a questa 
facies un carattere piil acido rispetto alle altre . 

Del la ser ie di rocce qui cons iderate bo analizzato lo. tOllalile 
b iotitico-H.llfibolica del M. Palll (località Pradazzo) ed ho ottenuto 
i seguent i ri sultati: 

% % 
8i02 58,78 MgO 3,27 
TiO. 0,98 C.O 6,97 
p .Ò. tracce NatO 3,50 
AI ,O. 17,18 K~O 1,90 
Fe~O. 1,46 H.O- 0,63 
FeO 4,66 H,O"" D,sa 
MnO 0,12 

100,28 somma 

l'Ofllllll R NIGOI.I 

.i P ti a' 1m , ." , m, cllm 
181,3 2,26 ,11,3 3t,4 23,0 14,3 0,26 0,48 0,13 

ForlllulR OSA NN 

• A C F • , I " 
, 

64,77 5,05 5,~8 13, 15 6,27 7,42 16,3t 7.40 1,17 

La compos izione di questa roccia, Ilei quadro delle classifica­
ziolli di NIGGI,I, si accost.a al tipo magmatico definito da quest.o 
Autore come « lonalitico. di cui ripete anche il carattere dell ' i­
sofalia. 

Pe r Ull confront.o fra la tOllalite qui considerata e le faciei 
lonalitiche • t ipo M. Re di Castello . delle località piit tipiche ri­
'porto le rispe t tive formule N IGGU 



Tipo 

TOlllllite del PlI!JSO Breseill (All. 
COI,BERTA I.DO) • . . 

'l'onRlite de l RifugiQ G. UOSlI 
(an. COI.8ERTALOO) 

TooaLite del M. Pali. (aD. COI.­
BEIITALOO 

Tipo tonlllitieo (NIGOLI) • 
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I~ ti ,l 

202,0 2,87 30,5 

189,7 L,79 33,8 

181,3 2,26 31,3 

ISO .. 
I 

1m _'_I aie 
, 

~ 
~ 

31,8 22,5 15,2 0,38 0,41 

27,8 22,8 16,6 0,27 0,47 

al,4. 23,0 14.,3 0,26 0,48 

" 2'l 12 0,4.0 0,40 

Dal confl'Ollto dei • valori moIecoJari. risnlta evidenle una 
stretta analogia di composizione chimica fra la tO ll alil;e del M. Palù 

-e le altre d ue l'oece Il cili può essere avvici ll l\l.a per affinità di 
facie!'! petrografica. 

'Tona liti a tessitura parallela, del Lago eli Barco, di Malga Baselga, 
della 'regione (l'a Meua1/a e i Laghi di Me.l:rana, di Malga Pece. 

80110 queste le tona.liti a forte tessitura parallela, dall'aspetto 
glleissico} dal colore Ileraslro, che formano ({nella. caratteristica. 
fascia. fra le tonaliti biot.iti co an6boliche Ilormilli descritte ed il 
Cl'isLIl,J1iuo antico. 

Gli effetti di azioni d ina mi che ed idrotermali visibili !Ielle 
deformazioni cataclastiche dei plagioclasi e dtogli . 8.llfiboli , nelle la­
melle coutorle e sfilacr,: iaie della bio t ite, nella. ol'ientazione degli. 

-elementi ferro- ma.gnesillci in letti paralleli con ililellSi\ l'icementa­
zione quar.r.OSi\, nella presenza di microliti micacei orientati nei 
piani di sfaldll,lura dei plagioclasi , l'llppresellt8.1l0 il motivo fOllda­
'meutale che ca.ra.tterb;za queste l'oece. 

r pla.gioclasi cestituiscollo la perceutua..le più tile\'ala. del com­
ponemi miuendogici. Si possono osservare talvolta. due di~tinte 

generazioni di plagioclasi (regione l're. Mezza.lla e i Laghi di :Mez­
zana): lilla, con cristalli gelleralmellte idiolllorfi , di piccole di­
mensioni, inclusi ne]]' Il,nfibolo; l'altra, con crist&lli mello id iomorfi, 
di tI1aggiori dimensioni, costituente la massa. 

La ZOlllltuU. marcata, le geminazioni polisilltetiche secondo la 
legge dell'albite, dell' albite·Ka..rlsbad dell'albite·Karlsbad·periclillo 
80110 lenOllleni comuni in tutti i plagioclasi delle !:lezioni stud iate. 
La composizione di quesLi plagioclasi rispflcchia. quella datll per le 
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tonalìti a facies normale : miscele andesiniche per le ZOlle margi­
nali de! cristalli e labradOl'itiche per le zone centrali, come si­
ilecluce dal 'leguante quadro dei \"o.lori osse rvati per le estinzioni , 
caratte ristiche : 

GemiliMi ,,/bile Gellliull/i albite-Karl8b«d 

l (010) ", An Il % An 

1. .. !lgQ di Ih.reo p. ' 9' ,. aO" 

1\1 alga . >lse lgn p. 16-
, . 3 1~-32u 

p. 13" 
, . 28" 

p. 230 

,. R2" 

~I"lgn Pece 
p. 15" 
,. 3D" 

36 
&2 

32 
[)7 

29 

" 42 
07 

31 
55 

p. lO" 
,. lS' 

p. I l ° 
c. 1 8~ 

18' 
,HO 

Fi g. ;{ - l'QM t lile mil ... /u ,~ l eni/ura ue/fa iuti ll/ t: Q"ieufu /a dd L ayM 
di .1Iezz<!lI(l (q. 1800). Fotografin di u"" l>lstrll. parall el!l al pi ll ll (l 

di • se is tos itil . in gmudel\z'l 2/3 ù61 Illlt.uude. 

37 
62 

:-Jet qtll\I'W ol'igiuari{) 110n l'illllltlgOllU che l'ari granuli allotrio­
morfi co mpresi fra i cristalli di plagioclllsio. LIt maggior quantità 
di qlldrl.O è inveC6 d i origil h'l s 3C:llldaria. soLto for ma. di una 6n6 
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.gr&!lulazione, che ricorda quelill degli scisti, co n C8l'atl e re orieutato, 
let.Lo a letto, e che riempie gli spazi intercrist&lIini l'illsaldando 

-1e frlltture sia dei feldispati che degli anfibo li. Le estinzioni sono 
1Iempre nettamente ondulate, 

T minerali coloraLi SOIlO rappresent.a.ti da anfibolo 6 biotite. Il 
'Primo è un'ornebltmda verde, talora con aspetto cribroso cal'a1.te­
ri gtico (Mezzana), definito dai seguenti cantleri ottici: « -= giallo 
chiaro, f1 = verde (T,ago di Barco) o verde marcio (Mezzana), 
i' - verde azzurro tendente al bruniccio (Lago di Barco) o con 
-cbia.zze uellamente &ZZUI'I'e (Mezzana), assorbimento y ~ 1 > «, an­
golo d'estinzione c : y -=- H,O,--> t9°. Il secondo minerale, la biotite, 
s pesso l:lssociata all'anfibolo si presenta ora in lamelle ondulate ora 
iII pIaghe cribrose accompagnata ai margini o lungo le tl'llcce dei 
pialli di· sfaldatura da una fine granulazione di maglletite e da 
,agheUi di ilmetite, Si 0>tS6rVAIiO auche piccoli nidi di lamelle di 
bio1.ite di generazione tardiva ( i\[alga Pece ). II p1eocl'oil:ll110 e sempre 
molto marcato : da giallo molto chiaro per «, a bruno molto scuro 
per 1 e Y. La biotite include c l'i stalli idiomorfì. di apatite e di 
ZlrCOlle. 

Fra i minerali accessori noliamo molta magnetite (Mezzana), 
i1menit.e, zil'cone, apatit.e e, fra i minera.li secondari, clorite, saus­
surite, epidot.o! sericite, calcite (Lago di Barco), 

La composizione mine l'alogica qllantitativa delle tonaliti in 
-6 1ia.me è data. dal seguente quadro: 

LeIO di M.II· M ........ n. M.II. 
S.reo S .. ,II' P~. 

'lo 'I. 'I. '10 

Plllgioclui iO,2 4.2,0 40,8 40,0 
(CO" poco orrociosio ""e ... o,lo) 

Q\lllfZO 29,6 23,0 9,3 27,3 

Biotite 10,3 25,2 24,1 10,8 

Anfibol o 6,6 4,7 Il,7 9,2 , 
AcceeltOri 1,8 3,9 7,8 0,6 

Seeondltri 6,5 l,' 1,8 2,6 

Nel compl6.Sso si nota. pel' queste tonaliti a tessitura. orientata 
nel riguardi di quelle a facies normale una sensibile ma.ggior per- ' 
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cent.uale di plagioclasi ('). La. fa.cies del Lago di Barco possied&­
ulla pe."centuale più elevata di quarzo non solo Ilei r iguardi dell~ 

consimili tonaliti orientate, ma. anche di quelle normali ad ecce ­
zione della tonalite del Lago Venezia; il che le conferisce un ca-
1'8tt6l"6 mellO bas ico. 

L'analisi chimica della touali te a tessitura parallela del Lago-
di Bal'co mi ha dato i segnanti risultati: 

% % 
SiO, 59,26 MgO 2,97 
TiO, J ,62 C.O 6,66 
AltO, 15,98 Nà,o 2,34 
Fe.O, 1,32 K,O 2,74. 
F.O 5,62 H,O- 0,36 
MnO 0,10 H,O+ 0,82 

8omma. 99,88 
Formula NIGGi,1 

.i ti al 1m , a Le k mg ellm 
184,8 3,79 29,4- 35,2 22,9 12,5 0,43 0,39 0,65 

Form ula OSA:>oiS 

• A C F a , f " k 

tifl,33 4,33 !':I,S5 14,30 5,3 7,2 17,5 5,65 1,20 

In base .1 quadro della classificazione magmatica proposta 
d. NJ~LI, questa roccia. può essere definita. come una. tonalite. _ 

Tip o .i ·ti al [m i cale 
---"'-- --

k mg 

Tonalit e tess. para i. del Lago 
di Barco (aD. COI.8ERTALDO) 184,8 3,79 29,_ 35,2 122,9 12,5 0,43 0,39 

Tonali te del M. Palù (an. COL-
BEII.TALDO) . 181,3 2,26 31,3 31,4 23,0 14,3 0,26 0,48 

'fonalite a tess. parai. della Val 
Nalllbrone (an. FIllNOGLIO) 227,8 1,9 35,8 28,0 21,5 14,7 0,38 0,39 

T. tonalilico (NIGGLI) 180 - sa 33 22 12 0,40 0,40 

, 

(') Fa eccezione la lonalite del Baito Bon che raggi unge il 47,46·,. di" 
plagioclaei. 

, 
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Il confronto fra le.Jol'IDule .. NlOGLI. della. tonalite a tessi­
tura parallela del Lago di Barco testè descritta e la facieH 11. ' strut­
tura Ilor mare del M. P tllù precedentemente stndiata, consente di 
ril evare una essenziale analogia d i composizioue chimica. Entrambe 
appaiono poi decisamente più femiche della tona.lite a tessit.ura 
parallela d i V~l Nambrone, illustrata da M. Fenoglio, che ba fa ::ies 
petrogra.6.oa l\na.loga. a quella del Lago di Barco e appartiene ad une.. 
ZOlla marginale dali(\. stessa maS::SR tonalitica della Presauella. 

Conc lu si oni. 

, Le rocce int,rusive a facies normale massiCCIa e a tessiture.. 
parallela, che costituiscono il versante N orcl della Pres8uella, indi­
v iduano una mltssa. tonaliLica a carattere basico con valori di Ili i 
più baS!:Ii finora riscontrati per tl.ualoghe facies osservate nel mas­
siccio dell' Adamello-Presallella. Ciò è legato 80pratutto alla mag­
gior ricchezza di elementi ferromagn esiaci (biotite + anfibol o) i qua li. 
raggiungono ci rca il 27 % llelle faci es orieutate ed il 26 % in quelle 
normali ment.·e uelle a ltre tonaliti stndiate , come le fac ies c tipo­
M. Re di Castello. , cbe hanno di solito tendenza basi ca,! tale 
percentuale scende a circa 24, ed Il 20 per la tOllalite c tipo Ada­
mello·PrellllleLla. •. Pressoohè analoga rimane invece la. composi ­
zione dei p lagioclasi. 

Un altrO fatto interessante va · rimarcato: la costante presenza. 
di cataclasi 8 ricementazioni quarzose non solo nelle facies a tes­
situra parallela, ma aucbe in q uelle normali. Degna di rilievo" 
pure la. mancanza di differenziazioni filoniaue in una 'Zona che si 
trova alla periferia del massicoio intrusivo, in contrasto con quanto 
si è invece avverato in altre ZOlle ~ perifericbe, quali quelle del 
Como Alto, d i _Passo Altar, del M. Re di Castello, del M. Blu­
mone ecc., dove i filoni si t.rovano molto numerosi e variameute 
differenziat~ . Questo apparen te contrasto potrebbe forse trovare una 
spiegazione ammettendo che le forze ch~ altrove banno generato 
spacoature, suocessivamente riempito da differenziati mo.gmatici , si. 
SOIlO qui manifestate co l provocare una fratturazione miuuta del­
l'intera. massa . 

.Mi!li~ ,·~ di Itaibl (Ca,'" del PI·~dUj ~ Cen!ro Studi di MitleraÙJgia e Pdrografilr 
dd C. N. Il . preflO l' Univtlr6ilà di Padova - 1951. 
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